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Ed'itoriale
Tradu<ione à conoscen<a

di Paolo Proietti e Giouanna Rocca

Le riflessioni e gli approfondimenti critici sollevati dai contributi presentati in questo
numero dt PohFano, prendono le mosse dal Convegno scientifico Traluzione à cono-
scenza, prornosso dalla Facoltà di Interpretariato e traduzione dell,Università IULM,
nel settembre del 2019. Partendo da quella premessa scientifica, in questa secle si è
voluto allargare il dibattito a studiosi ed esperti italiani e stranieri al fine di alimen-
tare il confronto sulla teoria e sulla pratica del tradurre, senza dimenticare l,ambito
dell'interpretazione di conferenza. "Traduzione è conoscenza,, è parsa essere una
sintesi efficace e asciutta, riconducibile a uno degli ultirni studi a noi lasciati dal filo-
sofo TirIIio Gregory nel 2016, Tianslatin Linguarum, nel quale la traduzione è posta aI
centro di un progetto suggestivo di rilettura e riscrittura costante della storia e della
cultura, dall'incontro del paganesimo con il messaggio cristiano alle nuove migrazioni
del nostro tempo e alle molteplici traduzioni ad esse collegate.r In questo progetto di
Iettura filosofica e interpretativa, la traduzione, secondo la prospettiva proposta da
Tirllio Gregory si configura come vero e proprio modello ontologico e si inserisce
nella scia delle altre illustri letture critiche dei grandi pensatori ed ermeneuti che lo
hanno preceduto, da Friedrich Schleiermacher a Martin Heidegger, da Hans-Georg
Gadamer a Emfio Betti: la "traduzione è conoscenza".2

D'altronde, la stretta correlazione fra ogni fenomeno ermeneutico e la pratica del
tradurre, intesa come procedimento linguistico, è alla base del progetto teorico di uno
degli studi fondativi della traduttologpa, Afier Babel, nel quale George Steiner awia
l'articolata trattazione partendo proprio dal riconoscimento che ogni lettura testuale,
in quanto atto di storicazazione linguistica, letteraria, si configura corne processo
necessariamente interpretativo, di riconoscirrrento e traduzione: "La comprensione
come traduzione", scrive Steiner.3 In e{fetti, nel quadro contemporaneo di fenomeni

'T. Greg-or,v-. ll-ranslatìo Linguantm..'Tradu<ion.i. e.storia rlel.la cuLtura,Firertze, Olschki. 2016.
2 Sulla centr':rlit:ì e sullo sviluppo clcll'er.meneutica nel pcnsiero fìlosofir:o conterrrporareo, sui

lirriiti e le possibilità clcl tladurre, nell:r corrsicleraziole cleì lenorrreni cultru.ali c clella loro struttura
cornpless:r, si vcd:r Fl Rianco. "Tladrrzione e intcrpretazionc nell'ernrcneutica conternporanea',. irr
E Bianco. Pensarr: l'interftrela4ione. Tarni. e.figure dell.'errneneutica cantrntt)0ran.ca,Iìorna, Ed itori Riuniti. 199 1 .

3 G. Stcirrer-, Afttr Bahel.. Às1ntts oJ language antl tran-tlation (1975, Igg2). rr.acl. it.. Dopo Babelt. ,i.yxttti.
,{el tinguaggtn e fulla tradu1ione. \{ilano, Garzanti, 19g4. pp. 23 e ss.
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Vlll Editariale

comunicativi globali e interrelati, I'idea di una traduzione carattertzzata da una di-
namica adattiva Qat. trà-tluco, transifero, uerto) e unidirezionale, da una lingua a un'altra,
è ripensata e riformulata nei termini di una mediazione bidirezionale, di riflessione

complessiva sulla lingua di partenza, su quella d'arrivo e sui processi intermedi, di
relazione. Questa prospettiva, che non rffiuta e, anzi, ingloba l'idea della traduzione
come 'ponte' tra due lingue, fa di essa un ambito privilegiato per l'incontro fra le
culture e ne decreta Ia sua centralità nei processi comunicativi: ricercare il senso,

liberarlo, per ricostruirlo attivando meccanismi di comprensione e riflessione sulla

cultura nel suo insieme, questo, forse, è uno dei compiti principali della traduzione.
In effetti, la problematica della traduzione è indubbiamente complessa e stratificata,

come scandiscono le a{fermazioni essenziali e lucide di Steiner proprio in margine
alla traduzione come processo di comprensione profonda del testo: «E indispensabile

un'informazione consapevole e analitica della storia della lingua relativa, dell'energia
emotiva di trasformazione che fanno della sintassi un documento di realta sociale.

Occorre conoscere a fondo la collocazione temporale e locale del testo, i legami che

uniscono anche la più inconsueta delle locuzioni poetiche all'idioma dell'ambiente
circostante.na Si tratta, in sostanza, di definire sempre nuovi perirnetri entro i quali
giocare la partita fra tradure il significato e tradurre le parole, o definie i rappor-
ti fra linguaggio e pensiero nella considerazione di parole, frasi, suoni, ossia unità
operative per rnezzo delle quali si alirnentano queste dialettiche e si struttura il
significato che la lingua esprirrre. Oggigiorno poi la traduzione è interessata anche

dalla riformulazione dei rapporti esistenti fra i concetti di identità e di alterità in-
dotta dai fenomeni di decolonizzaziore, di migrazione, di globalizzazione. Gli effetti
di questo processo in atto si riverberano nell'idea stessa di linguaggio, nella logica
delle relazioni fra culture, in un transito incessante, fluido e al contempo resistente,

di lìngue, di poetiche, di media, di saperi: essi richiedono l'attivazione di strumenti
di comprensione profonda del testo intesi come <<complesso aggregato di conoscenze,

familiarità e intuizione ricreatrice>>5 in virtù dei quali la traduzione può considerarsi

come uno dei più complessi atti di conoscenza.
Partendo da questa premessa scientifica, l'obiettivo di questa indagine è riba-

dire l'importanza dt una riflessione critica, teorica, metodologica, fondativa in un
ambito degli studi nel quale si incrociano competenze e prospettive letterarie, lin-
guistiche, settoriali-scientifiche, tecnologiche, dopo un certo affievolimento negli ul-
tirni anni di quello slancio propulsivo invece registrato prirna negli anni '70 e'80,

grazie agli studi di flolmes, Even-Zohar, Toury Etkind, Seleskovitch-Lederer, poi
negli anni '90 con Arcaini, Eco, Berman, Venuti, Bassnett, Ladmiral, Meschon-

. nic, a favore di una proliferazione - forse eccessiva di case studizs, comunque
importanti.

Con questo intento, sono stati definiti quattro ambiti strategici Traduzione setto-

riale (scientifica e dir,rrlgativa), Terminologia, Traduzione intersemiotica, Traduzione
letteraria - che investono I'idea e la pratica del tradurre: sia essa l'esito del rapporto
che collega la lingua alla cultura oppure un modello particolare del comprendere,

' 1r,i, p. 51.
5 lti, p. 51.
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EditoriaLe lX

sia essa l'espressione dclla speculazionc tetirica oPPure di urra pragn:rtica lrutto ticl-

l'csperienza, ognuno di cluesti ambiti, ila prospcttive e corì metodologie loro pcculiari,

pone la tracluzionc all'interno cli un irrsieme più vasto, qur:lio cìel linguaggio, calale
e strurnento privilegi:rto di corroscenza.

La settorialità di un argomcnto, la variabilitzì di specializzazione clcl testo nclla

«:omunicazionc clcll'arqornento sttìsso micrniinguistica, rnacrolittguistica sono le

peculi:rità clel testo scttoriale così ccime dei processi tracluttivi acl csso correlati. La

tcndenza alla chìusura, alla monoreferenzialità del tcsto sPecialistico se da un lato

lascia poco spazio all'interpretaziotrc, ric*rietlc ilall'zrltro rrel nronrcrtto trachrttivo il
sulrporto della ternrinologia al Iìne cli assicurarc le giuste clorrisPondcìrlze lineuistico-

cultur:rli nel p:rssaeeio clall'universo cli partenza a quello di destirraziorte, pluralc e

irrternzrzionale. tatlurre il testo scttoriale coml)orta urr lavoro di sclezione, tli glos-

szrturzr clegli clonetrti signific:rtivi, richieclc attenziori<: per la tipoloeì:r, i1 gcnere, la

multifunzionalità e Ia nrultimodalità cariitteristichc del testo, rrcll'esigenza di londo

cli giungere ad una trasmissione precisa del contenuto irrformativo.
Parimenti va considerata la costante cr,'oluzione tlei processi cli comurricazione,

lenomerto parallelci e cìorrslìq-uente all:r crescita clcl sapere rrdl'ambito clelle scierrze

tecnologiche ed umanistichc: si tratta di fatti e clinamiche che richiedono utra rifles-

sione su1la lingua, sulle sue potcrrzialità cli precision<: c di incidcnza su amLredue. La

tcnrrinokrgia, arnbitri interclisciplinare privilcgi;rto, dzr un lato prcrrde le mosse da

moclelli tassorromici, classificatori di matrice interlirrguistica, rna itt par:rllelo a ciò

inrplica urra dialettica con 1a linguistica, le scienze cognitive, i contrnuni.cntion stud:ies, i

uunputer studirs.

L'attivitzì terminologiczr, può esserc inteszr certamente come lavoro tli presenkr

zione cli termirri in piir lingue (glossari, ìemmari. cr)r1)or1. eccetera). oPPure comc

studio clclle relazioni semarìtiche Iia concetti c termini o, alìcora, riflessione teorica e

metoclolosica: essa è serz'altro un amlrito rlegii stucli linguistici che affianca e irrtegra

utiln-rcnte le praticlre tracluttive c interprctative.
La iìrrza clella traduzione, clunrlue, ò nel suo manifestarsi come atto linguisti<lo,

nel suo calzrrsi nclla relazione lra linguc e fra qucste e culture, nel suo làrsi cspres-

sione della rcsporrsabilità dcl suo autore, il tracluttore, itt rluanto arlefice di una

comprensione testuale Profonda, clìe si attesta come lorma cli conoscenza: «[...] se

ogni cultura è semprc urì processo cli appropriazionc, di interPretazionc di espericnze

cliversc, colì il loro trzrslèrirnento in contesti e in linguaggi nuovi, la traduzionc intra

e intcrlinguistica svolge un f,rnclamentale ruolo cli rncdiazione nel rluale il tracluttore

è attore e protagonista.»{;
La 'Iracluziorrc settoriale (spci:ialistica e divulgativa) e la Terminol,,gia saraìrrro.

dririclue, l'oggetto specilìco di clucsto Ììutìrcro. mentre alla 'liatluzione irrtersemiotica

e alla T}aduziorrc lctteraria. si riser-verà urta trattazione dedicata, nel numero suc-

ccssivo cli PoliFcm.o.
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X Editoriale

Seguendo l'irnpianto della rivista, nella sezione Paralleli, Morven Beaton Thome,
Intapreting Studizs and the dissanination of Knoutl.edge. inquadra dapprirna la costituzione

degli Intrrpre?ing Stuùies come disciplina partendo da fondamenti epistemologici e teo-

retici (Foucauld) e ne delinea il ruolo conseguente nella creazione e disseminaztone

della conoscenza. Dapprirna identifica i tipi di conoscenza suddividendoli in tre tipo-
logie (dichiarativa, proceduraÌe e situazionale), infine esamina il contributo che questi

tipi di conoscenza hanno dato allo sviluppo della disciplina. II discorso, corredato di
esempi e analisi degli output dell'interprete in contesti reali, in tal modo o{fre spunti
di riflessione adatti a qualsiasi ambito di studi.

Rita Temmerrnan, Vagumess for a reason. Understanding and translating 'integratinn' in

tht context of a European union migration polic2, si occupa di un tema di grande attualità
indagando le valenze polisemiche del termine "integrazione" che ricostruisce tramite
l'analisi dei dati ricavati da EUR-Lex, il sito dedicato ai diversi testi prodotti princi-
palmente dalle istituzioni dell'Unione europea. Il termine, nell'ambito della politica
migratoria, costituisce un chiaro caso di vaghezza intenzionale, spesso presente nella

terminologia nei documenti dell'UE. Compito del traduttore che lavora in questo

campo, quando si trova ad a{frontare unfloating signifier, cioè un termine lessicalmente

sfaccettato ma abbastanza specifico se posto in un preciso contesto, sarà quello di
saper trattare questa'unit of understanding' collocandola nel giusto contesto situa-

zionale e comunicativo.
Nella sezione Meridiani, Giuliana Garzone in Il traduttore e le tecnologfu{l.ustra come

l'attività traduttiva in ambito universitario non possa più prescindere, nel mondo

contemporaneo, dall'uso delle tecnologie informatiche (dal generico uso del web, ai

traduttori automatici e ai CAI Tools professionali), verifica criticamente quelli in
uso ed auspica, al fine di rendere l'insegnamento della traduzione e dell'interpre-
tazione sempre più funzionale rispetto alle esigenze reali e attuali della professione,

una loro maggiore integrazione sia nella formazione del futuro traduttore che nella

sua valutazione.
Alexandra Krause, In fgura professionak del funro traduttore, tratta in un ampio

saggio un argomento legato in modo pragmatico alla 'conoscenza' delle nuove figure

professionali, interessante per il taglio legato ad una realtà 'tecnologrca' che evolve

rapidamente e alla richiesta di un mercato in rapida trasformazione. La panorami-

ca sui diversi sistemi di traduzione autornattzzata on-line e le ricerche sul grado di
soddisfazione dei clienti che scelgono questa via mostra tuttavia i limiti naturali della

M! la traduzione autornatizzzta, accarlto alla necessità di una svolta paradigmati-
ca per quelli che saranno i futuri lingui:tic administrators: non più semplici traduttori
ma figrre multidisciplinari sul versante linguistico-culturale, settoriale-tecnologico e

neurolinguistico.
Il saggio di Lorenza Rega, Tiaduqione e modalità di hasmissi.one dtlla conoscenza, pre-

senta una serie di tematiche culturali sia di carattere generale - il significato di 'co-

noscenza' e il lessico correlato - che più specificamente legate al settore traduttivo.

Qpi il discorso si appunta sul valore della comprensione con esempi di traduzione
specializzata nelle varie declinazioni testuali, di saggi di ampio respiro e infine di testi

giuridici standardizzati e fissati nel tempo e sulle modalità di trasmissione del sapere e

della conoscenza ripercorrendo le tappe degli elementi rilevanti per l'interpretaziote
di qualsiasi enunciato.
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Thorne, Dalla lettura dei saggi presentati emergono alcuni aspetti: gli Inttrpreting Studics,
come disciplina, devono assumere autoconsapevolezza cÀtica diciò che generarìo e
diffondono come conosc ertza e di ciò che importano come conoscenza utile da altre
discipline;le nuove frontiere tecnologiche al serwizio del traduttore clevono seryire
come doppio indicatore atto a mostrare il futuro andamento di un ferromeno rap_
presentativo negli studi: per acquisire una multidisciplinarietà di competenze nel
processo di lormazione 

-alla 
trzdtzione e per mantenere vivo e costante il rapporto

con il mondo della professione.
Nell'ultima sezione, che chiude il volume conle aaia, trovano posto i Iavori di

Renato Boccali e Giovanna Rocca. Nel primo, Traductio studiorumi sur lafunction dr
la traduction au Moltm dge,I'autore rompe il pregiudizio di un Medioevo unico e unitario
mostrando, al contrario, l'esistenza di popoli e tradizioni dottrinarie diverse che non
vivono in isolamento ma comunicano tra loro attravers o la tradtzione. Il comples_
so movimento della ttanslatio studiorum, la traduzione degli studi, come spostamento
fisico dalla cultura greca espressa dai suoi manoscritti alla cultura latina, attraverso
la mediazione siriaca, araba e, in qualche misura, ebraica, corrisponde quindi alla
trasmissione degli studi che viene effettivamente effettuata attraverso la traduzione e
che potrebbe essere meglio delineata come traductio stud,iorum.

Il secondo JVonsen.re Insciptians .in Bitannia? irnporta un nuovo tassello sulla ,co_

noscenza' della capacità di scrittura rintracciabile in 6 delle 130 iscrizioni latine
provenienti dal medesimo sito (il tempio di Minerva Sulis a Bath) che mostrano un
analfabetismo struttura.le, contrariamente al resto del corpus, in cui l,uso efficiente
della scrittura nelle situazioni della vita quotidiana si dimtstra, invece, più o meno
acquisito e con sfumature diverse. eyesto analfabetismo strutturale si esprime tra_
mite la riproduzione di segmenti di scrittura che possono essere definiti meglio come
pseudo testi che come Nonsmse Inscriptions quale si trova in letteratura.
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